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unità 1 Numeri naturali e numeri decimali

Per questo è bene che l’abitudine corretta si radichi fin da subito (vedi esercizi 218 
e seguenti a pag. 46). Altri esercizi analoghi sono nell’Unità 7. Il metodo “cifra per 
cifra” che proponiamo nel testo aiuta lo studente a superare queste difficoltà.

 ✓ Risultano particolarmente difficili i due esercizi (es. 223-224 a pag. 46) di pre-al-
gebra nei quali la risposta dipende da  n .
Possono esserti utili per far scattare ricerche e ragionamenti su cui discutere in 
classe. Crediamo comunque che siano di aiuto per introdurre gradualmente all’uso 
delle lettere.

Il confronto fra numeri decimali è, notoriamente, fonte di difficoltà per qualcuno. Scon-
sigliamo il classico metodo di aggiungere gli zeri fino a pareggiare il numero di cifre e 
leggere la parte decimale come fosse un numero naturale (per confrontare 1,8 e 1,27 
aggiungo lo zero a 1,80 e poi confronto 80 > 27). È scomodo per numeri che hanno più 
di un paio di cifre dopo la virgola e inutilizzabile per i numeri periodici, oltre a generare 
numerosi altri fraintendimenti (vedi Villani, Cominciamo da zero, capitolo 11). Il metodo 
“cifra per cifra” che proponiamo nel testo a pag. 20, supera queste difficoltà.

 ✓ Come già detto negli esercizi 299 e seguenti a pag. 48 è importante che oltre a 
ordinare i numeri, gli studenti inseriscano il simbolo di minore per creare un au-
tomatismo che collega le disuguaglianze, gli elenchi ordinati e la retta numerica.

6. Numeri negativi

I ragazzi conoscono i numeri negativi fin dalla primaria. Inoltre la costruzione corretta 
del sistema dei numeri introduce prima i numeri interi poi quelli razionali. Per questo 
proponiamo un percorso in cui i numeri negativi (solo interi) siano introdotti fin da subito.

Ricordiamo che l’aggettivo “relativi” significa “sia positivi sia negativi”. Pertanto  Z  non 
è l’insieme dei numeri relativi, ma quello dei numeri interi (pag. 22). L’aggettivo relativi 
è superfluo.

 ✓ I due esercizi 344-345 a pag. 51 possono essere lo spunto per riconoscere che 
quando due numeri distano una quantità intera dall’origine devono essere interi. 
E viceversa. Puoi poi far osservare che due numeri equidistanti dall’origine sono 
opposti, visto che il valore assoluto del numero indica la distanza (sulla retta orien-
tata) del numero dallo zero.

 ✓ Il fatto che, nell’es. 390 a pag. 53, il numero  a  possa essere negativo, e soprattutto 
che  − a  possa essere positivo, è molto arduo da digerire. Questi concetti sono pre-
maturi in una trattazione teorica in classe prima e verranno ripresi più avanti, ma 
vale la pena che tu faccia cenno a questo fatto, senza aspettarti che sia compreso 
in breve tempo. Per esempio: “ti do un foglio piegato su cui è scritto un numero 
intero. Senza aprirlo puoi dirmi se è positivo o negativo? Indichiamolo con una let-
tera-contenitore. E il suo opposto è positivo o negativo? Con che simbolo possia-
mo indicarlo?”. Oppure puoi dire che il segno meno è un “operatore di passaggio 
all’opposto”. 

00223304099900_VOLAIT@0001-0056#.indd   16 11/01/23   16:32

Aritmetica A • 15

Sezione 1 I numeri e le quattro operazioni

è un errore. Questo può essere messo in pratica negli esercizi 128 e seguenti a 
pag. 38, dove chiediamo di scrivere esplicitamente come si leggono i numeri.
Qualche studente, nella prima colonna potrebbe proporre risposte come “Due uni-
tà, quattordici centesimi”. Non sono automaticamente sbagliate. 
È questo un caso in cui è evidente perché le cifre dopo la virgola è più opportuno 
che siano lette singolarmente e non come numero, dato che sono, appunto, cifre. 
Naturalmente la lettura come numero rimane corretta per i numeri indicanti gli 
euro e rimane accettabile in generale. 

 ✓ Accade di rappresentare l’insieme dei numeri decimali con un diagramma di Venn 
nel quale quello dei numeri naturali è un sottoinsieme. Esplicita che per il primo, 
l’insieme dei decimali, non c’è un simbolo perché non è un insieme numerico “uffi-
ciale”, in quanto in realtà, se consideriamo tutti i numeri con la virgola (anche quelli 
non periodici) si tratta dell’insieme dei numeri reali,  R ; mentre se consideriamo 
solo quelli limitati e periodici, si tratta dell’insieme dei numeri razionali,  Q .

Numeri decimali

Numeri 

naturali

5. Confronto tra numeri

Nel confronto tra numeri, comprendere che il simbolo = non indica il risultato ma un’u-
guaglianza è, in prima media, ancora un nodo difficile. Per questo suggeriamo di propor-
re all’inizio esercizi nei quali ai due lati dell’uguale non ci sono l’operazione e il risultato 
ma due modi diversi di scrivere lo stesso numero.
I simboli ⩾ e ⩽ invece risultano difficili perché riguardano solo variabili, ma è utile e non 
troppo impervio iniziare il ragionamento su di esse per esempio con esercizi (es. 251 a 
pag.48) che chiedano di individuare i numeri per cui è  n ⩽ 15 . Comunque anche i simboli 
< e > richiedono una certa astrazione. In particolare alcuni studenti confondono le due 
scritture (equivalenti!) 2 < 5 e 5 > 2. Altri, pur sapendo confrontare correttamente i 
numeri, non riescono ancora a usare i simboli < e >. Molti studenti confondono i simboli 
anche se confrontano correttamente i numeri. Nella correzione a voce in classe è sem-
pre bene che tu faccia dire esplicitamente dove va la “punta” dei simboli < e >. 

 ✓ È importante pretendere che i ragazzi scrivano il segno di relazione quando si trat-
ta di ordinare una lista di numeri, anche se potrebbe essere superfluo. Per esem-
pio, ordinando i numeri 4, 3 e 9 è bene far scrivere 3 < 4 < 9 e non 3; 4; 9 (o peggio 
ancora, come capita di vedere, 3-4-9). Ci sono casi, per esempio ordinando frazio-
ni, nei quali non basta mettere in ordine ma bisogna specificare. Se uno studente 

ordina 3,5,    7 __ 
2

    e    7 __ 
4

    e le scrive solo in ordine, non possiamo sapere se ha capito che 

3,5 e    7 __
 

2
    sono uguali mentre tra    7 __

 
4

    e    7 __
 

2
     deve essere scritto il segno <. 
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